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La genetica degli animali gio-
ca un ruolo importante e molti 
studi hanno dimostrato che la 
riduzione della frequenza di 
manifestazione del gene n (o 
alotano sensibile) può ridurre 
la mortalità durante il traspor-
to. Il gene alotano codifica la 
sintesi di una proteina mu-
scolare, il recettore rianodina, 
che partecipa al controllo del 
trasporto di calcio dal reticolo 
sarcoplasmatico al citoplasma 
delle cellule muscolari. I suini 
portatori di questo gene mo-
strano contrazioni muscolari 
prolungate quando sono sotto 
sforzo obbligato e queste con-
trazioni possono provocare 
ipertermia: per questo motivo 
i suini portatori di questo gene 
presentano un rischio maggio-
re di sviluppare la sindrome 
da stress del suino. Uno studio 
condotto nel 2007 in Danimar-
ca ha dimostrato che la rimo-
zione dei suini portatori del 
gene alotano era in grado di 

Tab. 2 - Numero di eventi aggressivi

Numero di eventi aggressivi durante il trasporto in funzione della tipologia di allevamento  
e rimescolamento (A)

A
Allevamento all’aperto Allevamento convenzionale

Nessun  
rimescolamento

Rimescolamento Nessun  
rimescolamento

Rimescolamento

Evento Media ± errore standard Media ± errore standard Media ± errore standard Media ± errore standard

Aggressione unilaterale 14 ± 1,6 22 ± 2,4 37 ± 12,9 59 ± 20,8

Aggressione reciproca 1 ± 0,3 2 ± 0,3 2 ± 0,6 5 ± 1,2

Morso unilaterale – 18 ± 3,9 3 ± 0,7 35 ± 9,8

Combattimento – 1 ± 0,7 – 2 ± 0,8

Numero di eventi aggressivi in gruppi rimescolati con suini provenienti dallo stesso recinto (suini 
familiari) o da diversi recinti della stessa azienda (suini non familiari; B)

B
Allevamento all’aperto Allevamento convenzionale

Stesso recinto Recinto diverso Stesso recinto Recinto diverso
Evento Media ± errore standard Media ± errore standard Media ± errore standard Media ± errore standard

Aggressione unilaterale 6 ± 1,4 20 ± 4,6 13 ± 3,2 43 ± 10,4

Aggressione reciproca – 2 ± 0,3 1 ± 0,5 5 ± 2,6

Morso unilaterale 2 ± 0,3 17 ± 3,4 3 ± 0,7 32 ± 9,7

Combattimento – 2 ± 0,6 – 2 ± 0,6

Tab. 3 - Disposizioni sanzionatorie in caso di mancato rispetto
del Regolamento (CE) n. 1/2005 

Art. 7 (D. Lgs. 25 luglio 2007, n. 151)
Violazioni delle disposizioni relative al benessere degli animali

1. Il trasportatore che trasporta animali in violazione dei requisiti di idoneità di cui all’Allegato 1 al presente 
decreto è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da Euro 2.000 a Euro 6.000.

2. Il trasportatore che utilizza mezzi di trasporto che non rispettano i requisiti di cui all’Allegato 2 al presente 
decreto è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da Euro 1.000 ad Euro 4.000.

3. Il trasportatore che non osserva le pratiche di trasporto di cui all’Allegato 3 del presente decreto è sog-
getto alla sanzione amministrativa pecuniaria da Euro 1.000 ad Euro 3.000.

4. Il trasportatore che nell’eseguire trasporti per lunghi viaggi di equidi domestici e di animali domestici di 
specie bovina, ovina, caprina e suina viola una delle prescrizioni di cui all’Allegato 4 del presente decreto 
è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da Euro 2.000 ad Euro 6.000.

5. Salvo che il fatto costituisca reato, il personale che accudisce gli animali utilizzando, per l’espletamento 
dei propri compiti, violenza sull’animale, ovvero il personale che causa all’animale sofferenze inutili o lesioni, 
è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da Euro 3.000 a Euro 15.000.

6. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque, durante le operazioni di trasporto, usa violenza sull’animale 
ovvero causa all’animale sofferenze inutili o lesioni è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da 
Euro 3.000 a Euro 15.000.

7. Fuori dai casi di concorso nelle violazioni delle prescrizioni di cui agli Allegati 1 e 3 al presente decreto, 
il detentore ed il responsabile dei centri di raccolta sono obbligati in solido con il trasportatore per il paga-
mento delle sanzioni pecuniarie di cui ai commi 1 e 3 del presente articolo.

8. L’allevatore, che nell’operare il trasporto di animali di sua proprietà con veicoli agricoli o con mezzi propri 
per una distanza inferiore a 50 chilometri o per transumanza stagionale non osserva quanto disposto dall’ar-
ticolo 3 del Regolamento, e’ soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da Euro 1.000 a Euro 4.000.

Disponibile al seguente link: www.salute.gov.it/imgs/C_17_normativa_1134_allegato.pdf. Il materiale per leggere gli Allegati contenuti nel D. 
Lgs. 25 luglio 2007, n. 151 e tutto il documento è disponibile al seguente link: www.camera.it/parlam/leggi/deleghe/07151dl.htm. 


